
6 luglio 2012 
Numero 14 - Anno 2012 

Conf@News 
La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

DL SVILUPPO  

Confartigianato: “Strada positiva. 
Ma servono misure ad hoc per le Pmi” 

“Si è intrapresa una strada 
positiva, ma alcune misure 
vanno meglio tarate sulle 
esigenze dell’impresa diffu-
sa”.  E’ il giudizio sul De-
creto Sviluppo espresso da 
Andrea De Simone (nella 
foto), segretario provinciale 
di Confartigianato. 
“Le piccole imprese - ha 
sottolineato De Simone - si 
aspettano che il Decreto 

sviluppo sia soltanto il primo capitolo di 
un disegno di crescita che dovrà arriva-
re nei prossimi mesi”. 
Sul fronte delle infrastrutture e delle 
misure per attrarre capitali, Confartigia-
nato ritiene necessario estendere le 
disposizioni fiscali per il settore edile 
anche ad altri settori e sollecita l’intro-
duzione del regime di determinazione 
dell’Iva secondo il criterio della cassa e 
per i soggetti in contabilità semplificata 
la possibilità di determinare il reddito 
secondo il principio di cassa. 
Positivo il giudizio dell’Associazione di 
categoria sulle misure di razionalizza-
zione dell’Ice, sul sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese, sull’ap-
parato sanzionatorio per tutelare il 
made in Italy, sull’apertura al mercato 
dei servizi pubblici locali. 
Confartigianato, inoltre, apprezza la 
misura che prevede la sospensione del 
Sistri, il Sistema telematico per la trac-
ciabilità dei rifiuti, rivelatosi complesso, 
costoso e inapplicabile alla realtà italia-
na. Ora, però, sollecita l’introduzione di 
una nuova modalità di tracciabilità dei 
rifiuti che abroghi completamente e 
definitivamente il Sistri e chiede che, 
contemporaneamente, venga affrontato 
il problema della restituzione dei contri-
buti annui versati dalle imprese. 
Soddisfazione viene espressa per la 
riconferma e la stabilizzazione del si-

stema di incentivazione per edilizia e 
efficienza energetica ma, tra le indica-
zioni per migliorare il Decreto Sviluppo, 
si ritiene necessari ulteriori sforzi a 
sostegno dell’efficienza energetica con 
incentivi specifici e strutturali per un 
settore con una forte presenza di picco-
le imprese. Interventi più incisivi sono 
sollecitati anche per favorire una effetti-
va apertura dei mercati dell’energia e 
per riequilibrare il prelievo fiscale oggi 
fortemente sbilanciato a sfavore delle 
piccole imprese che pagano la bolletta 
energetica più alta d’Europa anche a 
causa della pesante tassazione. Positi-
vo anche il giudizio sul Piano Nazionale 
per le città e sui contratti di valorizza-
zione urbana che devono tradursi con-
cretamente in regole, modalità e scena-
ri e rendere praticabili le logiche di 
partenariato per favorire occupazione, 
coesione sociale e una migliore qualità 
della vita. 
Sul fronte dell’innovazione e della ricer-
ca, Confartigianato propone strumenti 
di finanziamento a favore delle aggre-
gazioni e delle reti di imprese e misure 
specifiche per la piccola e micro impre-
sa, quali il voucher, da utilizzare per 
progetti e attività innovative. 
La riforma degli incentivi, che Confarti-
gianato considera una necessità impor-
tante per le imprese, va integrata con 
risorse aggiuntive per la piena operati-
vità del nuovo Fondo per la crescita 
sostenibile. Positiva viene giudicata la 
revisione della legge fallimentare, men-
tre l’Associazione si dice delusa dalle 
misure sul credito d’imposta per le 
nuove assunzioni di profili altamente 
qualificati che escludono le piccole 
imprese. Così come vengono sollecitati 
interventi per consentire alle micro 
imprese di fruire dei nuovi strumenti di 
finanziamento alternativi al credito 
bancario. 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://
www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 

Offerte di lavoro 
N. 3 Operai Generici - Sede lavoro: 
Valentano (VT) 
Consulenti Assicurativi - Sede lavoro: 
Viterbo e Provincia 

N. 1 Aiuto Cuoco/a - Sede lavoro: Tar-
quinia 
N. 1 Cameriera/e - Sede lavoro: Tarqui-
nia 
N.1 Decoratore - Sede di lavoro: Mon-
talto di Castro 
N. 4 Operai Generici - Sede lavoro: 
Ischia di Castro; Arlena di Castro 
N. 1 Receptionist - Sede lavoro: Mon-
talto di Castro 
N. 1 Aiuto Cuoco/a - Sede lavoro: Tar-
quinia 
N. 2 Ingegneri - Sede lavoro: Tarquinia 
N.1 Agente Immobiliare - Sede di lavo-
ro: Orte 
N.1 Autista (patente C/E) - Sede di 
lavoro: Viterbo 
Consulenti Assicurativi - Sede lavoro: 
Viterbo 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Confartigianato al fianco delle PMI 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

Informazioni 

Confartigianato imprese di Viterbo 
Via I. Garbini, 29/G - Viterbo 
Tel. 0761.33791 - E.mail: ascoltaimpresa@confartigianato.vt.it 

ASCOLTA L’IMPRESA  

UN SOSTEGNO 

PER LE AZIENDE IN CRISI 

A ttivo dal 1° giugno lo sportello “ASCOLTA L’IMPRESA”, un concreto 
sostegno per le imprese in crisi della Tuscia, un 
mezzo efficace per non lasciare sole le persone. 
Si tratta di un nuovo servizio dedicato agli im-
prenditori in difficoltà, a tutte le Pmi locali che 
sono a rischio per dare loro tutto il supporto tecni-
co, economico e psicologico di cui necessitano, 
prima che sia troppo tardi. Lo sportello 
“ASCOLTA L’IMPRESA” è aperto a tutte le Pmi di 
Viterbo e provincia, per sostenere e aiutare gli 
artigiani in difficoltà, fornendo loro una serie di 
servizi a titolo gratuito. 
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Agenzia delle Entrate 

Proroga al 29 ottobre 2012 della comunicazione dei dati 
relativi ai contratti di locazione e/o noleggio relativi al 2011 

Autotrasporto 

Revisione biennale del cronotachigrafo 

E'  stato convertito nella leg-ge n. 35/12 il decreto legge 
n. 5/12 che aveva stabilito la revisione 
biennale dei cronotachigrafi di autocarri 
ed autobus. 
Con legge n. 35/12, di conversione del 
DL n. 5/12, è stata confermata la revi-
sione biennale (anziché annuale, 
come nel passato) degli apparecchi di 
controllo-cronotachigrafi di autocarri 
con massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t. ed autobus con più di  

nove posti, conducente compreso. La 
cadenza biennale viene applicata an-
che alle attestazioni di controllo del 
cronotachigrafo già rilasciate alla data 
del 10 febbraio 2012, data di entrata in 
vigore del DL n. 5/12. 
L’attestazione di avvenuto controllo 
biennale dovrà essere esibita in occa-
sione della revisione periodica del vei-
colo. 
Il controllo biennale del cronotachigrafo 
(analogico e digitale) viene effettuato 
dalle officine autorizzate. 

C on Provvedimento del Diretto-re dell'Agenzia delle entrate 
del 25 giugno 2012 è stato prorogato 
il termine per l'invio della comunica-
zione telematica dei dati relativi ai 
contratti di locazione e noleggio di 
beni mobili scadente il prossimo 30 
giugno 2012 al 29 ottobre 2012.  
Si ricorda che per i soggetti che svolgo-
no attività di locazione e noleggio di 

autovetture, caravan, altri veicoli, unità 
da diporto e aeromobili, la comunica-
zione, da presentarsi entro il 29 ottobre 
2012, riguarda solamente i contratti 
stipulati a decorrere dal 21 novembre 
2011 fino al 31 dicembre 2011.  
Per le società di leasing, invece, l'obbli-
go di effettuare la comunicazione ri-
guarda qualsiasi tipologia di contratto 
posta in essere nel periodo di imposta 
2011. 

Formazione AIFO 

Primo corso per tecnico di frantoio 
AIFO (Associazione Italiana Frantoiani 
Oleari) sta organizzando tre corsi per la 
formazione di “Tecnico di Frantoio” 
della durata di 104 ore che si terranno 
nelle regioni di Sardegna, Marche e 
Lazio. Il corso è rivolto agli operatori di 
frantoio responsabili della trasformazio-
ne, conservazione e confezionamento 
del prodotto e degli adempimenti richie-
sti dalla normativa vigente in materia di 
igiene, sicurezza alimentare e rispetto 
ambientale. Obiettivo principale del 
corso è quello di fornire informazioni 
teoriche e pratiche al fine di assicurare 
una corretta conduzione del frantoio. 

Le lezioni saranno tenute da esperti e 
docenti di  settore, la didattica sarà 
strutturata in 8 moduli di 13 ore ciascu-
no. Per quanto riguarda il Lazio, il cor-
so avrà lugoo a Roma, indicativamente 
con cadenza quindicinale e terminerà 
nel mese di marzo 2013, le lezioni non 
verranno tenute durante la stagione di 
molitura. Le aziende interessate a par-
tecipare devono inviare la propria mani-
festazione di interesse entro e non oltre 
il 15/07/2012. 
Per conoscere ulteriori dettagli contat-
tare i nostri uffici al nr 0761-33791 - 
e.mail: info@confartigianato.vt.it. 
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E 
ntro settembre 2012 tutti gli 
Istituti di Vigilanza saranno 
obbligati per legge a certifi-

carsi secondo la norma UNI 1089-
1:2000 per la disciplina degli Istituti di 
Vigilanza Privata, e secondo la norma 
UNI 11068:2005 nel caso rientrino in 
determinate condizioni stabilite dal 
Decreto stesso. 
Il Decreto n. 269/2010 del Ministero 
degli Interni ha regolamentato la disci-
plina delle caratteristiche minime del 
progetto organizzativo e dei requisiti 
minimi di qualità degli istituti e dei ser-
vizi di vigilanza. 
Il Regolamento disciplina: 

• Caratteristiche e requisiti organiz-

zativi e professionali degli istituti di 
vigilanza privata e degli istituti di inve-
stigazione privata e di informazioni 
commerciali; 

• Requisiti e qualità dei servizi; 

• Qualità dei servizi di investigazio-

ne privata e di informazione commer-
ciale; 

• Requisiti professionali e formativi 

delle guardie particolari giurate; 

• Aggiornamento dei requisiti tecni-

co-professionali. 
Il Decreto, entrato in vigore il 15 marzo 
2011, prevede l’obbligo per tutti gli 
Istituti di Vigilanza di dotarsi - entro 
18 mesi (settembre 2012) - della certi-
ficazione di qualità secondo la norma 
UNI 10891:2000 “Servizi – Istituti di 
vigilanza privata”. 
Inoltre, le imprese che operano con 
una Centrale Operativa con attività di 
anticrimine, antincendio, telesoccorso, 
telesoccorso e assistenza sanitaria e 
che rientrano nei criteri citati dal Decre-
to, devono essere conformi ai requisiti 
previsti dalla norma UNI 11068:2005 
“Centrali di telesorveglianza – carat-
teristiche procedurali, strutturali e di 
controllo”. 

Misure urgenti per la crescita del Paese 

Nel decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012 
le misure per la crescita  

L e misure per la crescita affida-te al decreto legge n. 83 del 
2012. 
Per quanto riguarda gli aspetti di inte-
resse fiscale, si segnalano le seguenti: 

• ripristino dell'IVA per le cessioni e 

le locazioni di immobili; 

• modifiche delle detrazioni fiscali 

per gli interventi di ristrutturazione e di 
efficientamento energetico; 

• introduzione di un credito di impo-

sta per le nuove assunzioni di profili 
altamente qualificati; 

• revisione della legge fallimentare 

per favorire la continuità aziendale; 

• introduzione delle S.r.l. a capitale 

ridotto per i soggetti che alla data di 
costituzione della società hanno com-

piuto 35 anni d'età (misura che si uni-
sce alle Srl semplificate per gli under 
35); 

• semplificazioni per la stipula del 

contratto di rete. 

Decreto Ministeriale 269/2010 

Obbligo di certificazione per gli Istituti di Vigilanza Privata  
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E’  stato pubblicato sulla Gaz-zetta Ufficiale n. 93 del 20 
aprile scorso il DPR n. 43 del 27 gen-
naio 2012 “Regolamento recante attua-
zione del Regolamento CE n. 842/2006 
su taluni gas fluorurati ad effetto serra”. 
I settori coinvolti sono quelli della refri-
gerazione, del condizionamento d’aria, 
delle pompe di calore mobili e dei siste-
mi di protezione antincendio che con-
tengono gas fluorurati ad effetto serra. 
Il DPR prevede l’istituzione di un Regi-
stro (NON ANCORA AVVENUTA), la 
cui gestione sarà affidata alle Camere 
di Commercio ed al quale si dovranno 
iscrivere le persone che svolgono attivi-
tà su apparecchiature fisse di refrigera-
zione, condizionamento d’aria, pompe 
di calore ed antincendio che contengo-
no almeno 3 Kg (o 6 Kg se ermetica-
mente sigillati) di gas fluorurati ad effet-
to serra. Per ottenere l’iscrizione a tale 
Registro, le persone dovranno essere 
in possesso di un certificato rilasciato 
da un organismo di certificazione dopo 
il superamento di un esame teorico e 
pratico sulle competenze previste negli 
allegati dei Regolamenti CE 303/2008, 
304/2008, 305/2008 e 306/2008. La 
certificazione durerà 10 anni e sarà 
rinnovata dall’organismo di certificazio-
ne su domanda dell’interessato. 
Dall’altra parte, le imprese dovranno 
essere certificate per l’attività che svol-
gono da parte di ente terzo e dovranno 
dimostrare di impiegare personale 
certificato in numero sufficiente da 
coprire il volume di attività previsto e di 
avere a disposizione strumenti e proce-
dure necessarie per svolgere l’attività 
stessa. 
A decorrere dalla data di istituzione 
del Registro, le diverse attività previ-
ste dal DPR 43/2012 non potranno 
essere svolte da imprese e lavoratori 
che non risultino iscritti nel Registro 
stesso. 

REGIME PROVVISORIO 
E’ previsto un regime provvisorio che 
vale soltanto per attività diverse dal 
recupero di gas serra, imperniato su 
“certificati provvisori”. 
 
Considerata la complessità dei conte-
nuti anche in termini di adempimenti 
per imprese e lavoratori, gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo 
informeranno tempestivamente sugli 
sviluppi della materia. 
Si precisano, comunque, alcuni punti 
fondamentali: 
1. L’istituzione del Registro non è anco-
ra avvenuta; 
2. Al momento non ci sono organismi di 
certificazione accreditati per far soste-
nere l’esame per il rilascio della certifi-
cazione del personale. 
Confartigianato imprese di Viterbo 
invita, pertanto, le imprese a diffida-
re di informazioni diffuse in queste 
settimane da sedicenti organismi 
accreditati, italiani o di altro paese 
europeo, a rilasciare certificazioni (a 
seguito di presunti corsi autorizzati) 
in materia di gas fluorurati. 
Gli uffici di Confartigianato imprese di 
Viterbo sono sempre a completa dispo-
sizione per qualsiasi informazione e 
chiarimento sulla materia al nr. 076-
1.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. 

Patentino del frigorista 

Pubblicato il DPR 43/2012 in materia 
di gas fluorurati ad effetto serra 
Le indicazioni sulla qualificazione di imprese e lavoratori di Confartigianato 
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Dal 2 luglio 2012 le domande per ottenere gli sconti  

Riduzione pedaggi 2011 
Nella riunione del 20 giugno 2012, il Comitato Centrale ha approvato la delibera 
che prevede modalità e termini per la presentazione delle domande da parte 
delle imprese, cooperative e consorzi, per l’ottenimento degli sconti sui pedaggi 
relativi ai transiti autostradali effettuati nello scorso anno 2011. Come negli anni 
precedenti, la domanda va presentata esclusivamente in via telematica, sul sito 
dell’Albo Autotrasportatori e riguarda i pedaggi autostradali eseguiti con autovei-
coli di categoria Euro 2, Euro 3, Euro 4 o superiori, appartenenti alle classi B, 3, 
4 e 5. Quest’anno la domanda va presentata, a pena di esclusione dal diritto alla 
riduzione, a partire dalle ore 9.00 di lunedì 2 luglio e fino alle ore 14.00 di venerdì 
3 agosto 2012. L’entità dello sconto è commisurata al volume dell’ammontare 
annuo di pedaggi pagati dall’impresa, cooperativa o consorzio, con il minimo di 
100mila euro e varia secondo gli importi dei nuovi scaglioni come indicato nella 
seguente tabella: 

Ammontare annuo  Percentuale sconto 

Da 100.000 a 300.000 euro 4,33% 

Da 300.001 a 800.000 euro 6,50% 

Da 800.001 a 1.500.000 euro 8,67% 

Da 1.500.001 a 3.500.000 euro 10,83% 

Oltre 3.500.000 euro 13% 

Sempre nella seduta del 20 giugno scorso, il 
Comitato Centrale ha approvato altre delibere 
relative ai pedaggi, in particolare sugli sconti 
relativi ai transiti 2010, per i quali è stata appro-
vata la destinazione della somma di 98 milioni 
di euro, l’elenco degli oltre 400 imprese, coope-
rative e consorzi ammessi al beneficio e di 
quelli esclusi. A seguito di tali delibere, alle 
imprese aventi titolo potranno essere erogati, 
nei prossimi mesi, gli sconti dei pedaggi 2010 a 
titolo di acconto e con le seguenti percentuali 
per scaglioni di fatturato: 

2,30 % Da 51.646 a 206.583 euro 

3,46 % Da 206.583 a 516.457 euro 

4,61 % Da 516.457 a 1.032.914 euro 

5,76 % Da 1.032.914 a 2.582.284 euro 

6,92 % Oltre 2.582.284 euro 

Queste percentuali sono suscettibili di aumento se – come negli scorsi due 
anni – verranno stanziati ulteriori fondi per il pagamento delle riduzioni 
compensate sui pedaggi autostradali mediante le prossime leggi di spesa. 

Benefici gasolio 
Autotrazione 
2° trimestre 2012 
 
Dal 1° luglio 2012 è possibile pre-
sentare le istanze di rimborso delle 
accise sul gasolio relative ai consu-
mi effettuati nel secondo trimestre 
2012. Lo ha comunicato l’Agenzia 
delle Dogane. 
L’entità del rimborso ammonta a: 
- Consumi effettuati tra il 1° aprile 
e il 7 giugno 2012 rimborso € 
189,98609 ogni mille litri 
- Consumi effettuati tra l’8 e il 30 
giugno 2012 rimborso di € 20-
9,98609 ogni mille litri 
Gli uffici di Confartigianato imprese 
di Viterbo sono a disposizione per 
ogni ulteriore informazione e per 
fornire assistenza in fase di compi-
lazione delle domande al numero 
0761.33791. 


